
i . °  Pietro, che segue,
2.0 Francesca, maritata a Nicola di Sciampagna, primo 

conte della Suze , barone di Coulans, ciambellano 
dei re Luigi X I c Francesco I, di cui restò vedova 
nel 1 56 j ,

3 .° F ilipp o, priore del monastero della Pazienza a 
Lavai,

4 >° Renata, religiosa alle Annunciate di Bourgcs. 

P I E T R O  I.

PIETRO di LA VA L, cavaliere, signoro di Lezai, della 
Chetardière ec. ec ., allevato alla corte del re Enrico II, fu 
fatto prigioniero dagli Ugonotti presso la sua abitazione 
della Chetardière in Turenna e condotto alla Rochelle, donde 
non sortì che dopo aver pagato il suo riscatto. Egli morì 
nel maggio i 582, avendo sposato il 5 luglio i 55o Giacomi- 
na di Clerembault, primogenita e principale erede di G ia­
como signore della Plesse, da cui gli nacquero :

i . °  Pietro II, che segue,
2.0 Guido di Lavai, morto giovine,
3 .° Renata, dama dì Mouillebert, maritata nel i 575 a 

Renato di Bouille, conte di Creance, consigliere di 
.  stato, cavaliere degli ordini del r e , governatore di 

Perigucux,
4 .0 Claudia, dama di Plessis-Clerembault, di Saint-Ger- 

vais ec ., maritata nel i 58a con Renato G illicr, si­
gnore di Marmande e di Faye-la-Vineuse,

5 ." Caterina, ) , • •
6 .° Guionne’, j raortc S ,ovani-

P I E T R O  IL

i5 8 2 . PIETRO  di L A V A L , signore di Lezai', barone 
di Treves, conte della Bigeotiere, consigliere di stato, ca­
valiere degli ordini del re, fece le sue prime campagne in 
Italia. Ritornato in Francia nel 1 585, accompagnò il duca 
di Joyeuse in soccorso del castello d’ Angers, si trovò alla 
battaglia di Coutras nel 1 587, marciò in seguito per unirsi 
al re Enrico IV  all’ assedio di Beaune, seguì questo mo­
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